
povera ragazza la credevano stregata. 
Del resto non avevano per essa nè 
schifo nè avversione , ed erano con 
ragione persuasi che il semplice con­
tatto non comunica la lebbra. Infatti 
solo col mezzo di un commercio im­
puro si trasmette quella terribile ma­
lattia ; e se nell'isola di Candia ove 
è frequentissima, si confinano i leb­
brosi in luoghi appartati , ciò si fa 
per l ’orrore che destano generalmente 
e non già per timore del contagio.

Io non credo che i lebbrosi sieno 
tanto comuni in Morea , quanto gli 
uomini affetti d’elefantiasi, che è 
una varietà di quella malattia. Ma 
se l ’agricoltura continua a prosperare 
come sembra promettere ; e più an­
cora se un buon governo permettesse 
a’ Greci l ’esercizio del naturale loro 
ingegno , si vedrebbero scomparire 
quelle orribili malattie dal suolo abi­


